
l ' U n i t à 7 '«"«" » MtMmbr* 1974 s p o r t 7 PAG. 7 

Coppa Italia: mentre Juventus Inter e Torino passano agevolmente il turno 
/ i 

tv DUE SQUADRE M B BLOCCANO LAZtO E MILAN 
Gli atleti di Maestre!li rimediano uno stentato 2-2 

In difficoltà i campioni 
contro l'ottimo Genoa 

Gol iniziale di D'Amico, rispondono i rossoblu voti Mutti e Pruzzo^ parefiffia Pvtrelli 

MARCATORI: D'Amilo (I.) al 
15*. Mutti (U) al Ito', Prilla» 
(fi) al 37', Petrellt (L) al 
i r del p.t. 

1A7AO: Puliti; Peiretti. Marti-
ni; Wilson, Oddi, Badi.mi; 
(larhiscliclll, Ito Ceccoitt ( In­
sci vini). Chhmitlin, Fruslain-
pi (Krumoill), D'Amico. 

GENOA: Girardi; Mutti. tilt. 
toln; CiregorK Rossetti, Ro­
sato (Della Bianchina); Mon­
tiosa, Bergamaschi. Pitw/o 
(Mariani), Arcole», Corso. 

ARBITRO: Laizaroni di Mi­
lano. 

ROMA, 1 settembre 
E' finita con un pareggio 

la partita d'esordio della La­
zio a Roma dopo la conqui­
sta dello scudetto. Avversa­
rlo del campioni d'Italia il 
Genoa, Una squadra in serie 
B ma con una formazione 
che non sfigurerebbe anche 
nella massima divisione. La 
partita 6 stata valida solo 
nel primo tempo. Le due 
squadre hanno speso la mag. 
gior parie delle energie con 
azioni veloci, poi la tal Ica .si 
e fatta sentire e il gioco è 
.scaduto. Sul piano tecnico la 
Lazio non aveva nulla da sco­
prire. 1 suoi solili schemi h 
ha messi in bella evidenza 
fino a quando tutta la squa­
dra è riuscita a correre e a 
muoversi con un certo ritmo. 
Poi sono calati i centrocam­
pisti e i campioni d'Italia 
hanno arrancato da una par­
te e dall'altra del campo, li 
Genoa, che nei primi mintiti 
si era mantenuto in copertu­
ra, è riuscite» cosi in contro­
piede a portarsi più volte 
sotto la porta biancoazziirrii, 
e a mettere a segno, anche 
se su punizioni, due reti di 
ottima tuttunt. 

Il primo tempo si è chiu­
so con il risultato di due a 
due ma la premessa di vede­
re altri gol è venuta meno 
nella ripresa sia per 11 ner­
vosismo della Lazio che per 
una pili stretta copprlura del 
Genoa. 

Della Lazio buona impres­
sione ha fatto Badiani un gio­
catore che si è Inserito su­
bito nel gioco di squadra e 
che ha dimostrato ottime do­
ti sia in fase di copertura 
che di attacco, mentre sono 
apparsi al di sotto delle lo 
ro responsabilità sia Darla-
schelll che D'Amico. Chlna-
gila, generoso dal primo al­
l'ultimo minuto, non ha avu­
to la possibilità di segnare 
una rete; tuttavia due o tre 
suoi pezzi di bravura sono 
stati sottolineati da scroscian­
ti applausi. 

Il Genoa ha messo in mo­
stra un forte centrocampo: 
Bergamaschi, Arcoleo, Corso. 
hanno saputo arginare con in­
telligenza le manovre laziali 
e di tanto in tanto hanho 
anche fornito alle proprie 
punte palloni che potevano 
avere una migliore destina­
zione. 

20 mila gli spettatori presen­
ti e Chlnaglia ritrova gli ap­
plausi all'uscita dagli spoglia­
toi dopo i fischi che lo han­
no perseguitnto nelle prime 
partite amichevoli e di Coppa 
Italte. Il calcio d'Inizio e per 
il Genoa e anche la prima a-
zione neutralizzata da Re Cec-
coni. Parte In Lazio con Fni-
stalupi che serve Badiahi. pre­
zioso il suo pas*a»alo a Garla 
«cheili che sciupa però banal 
niente alzando il pallone sulla 
traversa. La Lazio preme sul­
l'acceleratore e al 3' segna 
Badiani ma l'arbitro aveva 
fischiato un precedente fallo 
su Cor»o. 

AI .V fugge Martini sulla de­
stra e serve Chlnaglia che 
spam a rete ma Girardi bloc­
ca al centro della porta. Il Ge­
noa non si «compone e si rac­
chiude nella propria metà 
« ampo e con decisione < qual­
che volta al llmi'c del regola­
mento» riesce ad arginare l'of­
fensiva dei padroni di ca«n 

Al l.V D'Amico con perfetta 
'•celta di tempo mette in rete 
il pallone calciato da Frusta-
lupi su punizione dal limite. 
Lo stadio esplode e la Lizio 
insiste nel suo forcing mentre 
la difc«a rossoblu ricorre sem-
prp piii al gioco duro. Tre pu­
nizioni consecutive sono bat­
tute nei pre«si dell'area ge-
noana e Girardi è costretto a 
uscire di puano. 

Al 20' un brivido anche per 
la Lazio: su punizione tirata 
da Bittoìo il pallone sfiora 
l'incrocio dei pali. Un minuto 
dopo ci prova Pruzzo che spe­
disce .sull'esterno della rete un 
buon passaggio di Corso. 

Il Genoa incomincia a farsi 
intraprendente e varca più 
spesso la metà campo ma al 
cuni suggerimenti di Corso e 
Bergamaschi finiscono tra i 
piedi dei difensori laziali. Al­
ia mezz'ora punizione a foglia 
morta di Corso, irrompe Mul­
ti e segna a fll di palo. Ripar­
te la Lazio ma Girardi è bra­
vo a respingere di piedi un 
tiro rasoterra di Garlaschel-
11. Il gioco è piacevole e il 
pubblico Incila i suol benia­
mini e In particolare China-
glia che al 32' tira una fu­
cilata su punizione ma 11 pal­
lone finisce di poco a lato. 
1A Lazio sflora ancora II goal 
con Badiani «1 3.V che spedi­
sce sopra la traversa. Al 37' 
su un'altra punizione il Genoa 

passa in vantaggio. Pruzzo de­
via di lesta il pallone calciato 
da Gregorl e Pillici non può 
Tar altro che raccogliere In 
fondo al sacco. Al 42' il pareg­
gio della Lazio. Punizione bat­
tuta da Frustalupl, raccoglie 
Badiani che indirizza su Pe-
1 rolli. Il terzino biancoazzur-
10 Irrompe e segna. Al 44' 
su cross di Frustalupl, Garla 
schelll di testa colpisce la tra­
versa. 

Nella ripresa è sempre Iti 
Lazio ad attaccare mentre 11 
Genoa cerca di addormentare 
la partita con passaggi corti 
e all'lndletro. Al 7' l'arbitio 
ammontsce Corso per prote­
ste. I campioni d'Italia man­
cano di ritmo e gli schemi 
abituali perdono cosi di effi­
cacia. Nel tran-tran generale 
esce fuori Corso che si fa no­
tare In difesa e all'attacco. 

Al 1(5' sii corner Chlnaglia 
di tesla sbaglia mira; al 20* 
l'arbitro assegna alla La?lo 
una punizione n due in area. 
Chlnaglia spara ma un difen­
sore genoano salva di piede. 
Al 24' bella azione di Cìrego 
ri e tlto conclusivo di Ber­
gamaschi sull'esterno della re­
te. Al '..'fi' Re Cecconi co­
stringe Girardi a una diffici­
le respinta in angolo, su tiro 
rasoterra. Al '2B' Inselvini ri­
leva Re Cecconi e Mariani 
sostituisce Pru/zo. t4i Lazio 
può andare in vantaggio alla 
mezz'ora ma il pollone sem­
bra stregato: dopo un batti e 
ribatti Girardi riesce a neu­
tralizzare l'Ultimo tiro di fisi 
diani. Applausi per Chinaglia 
un minuto dopo per una ro­
vesciata acrobatica con pai 
Ione a ni di palo. Al 37' Gi­
rardi alza sulla traversa un 
pallonetto di Petrelli. Molti 
giocatori appaiono stanchi e 
cosi al 3B' vi sono altre due 
sostituzioni, Frattzohi al po­
sto di Frustalupl e Della 
Bianchina subentra a Rosato. 

Frtnce Scottoti! D'Amico < 

t 

Segnano prima Capello poi Anastasi 

La Reggiana resiste alla Juve 
fino al 24' della ripresa (2-0) 
Non è ntato facile per i bianconeri*, ' i quali tuttavia hanno riconfermato il buon grado «li preparazione 

•Ito) • Cèrio due protagonisti di Lazio-Genoa. 

MARCATORI: Captilo al 24' e 
Aiutatasi al H4' del a,t. 

JUVENTUS: Zoff; Spinotti, 
( inaile; Furino, Marini, 
MctreA; Damiani, - Causlo, 
Anastasi, Capello, Bettega 
(n. 12 Pitoni; ti. 13 AHalinli 
it. 14 lamaobuevoi n. 15 Vio­
lai n. lo Marchetti). 

RKtKltANAt Bartolini; Par-
latiti, D'AnglullIt Uonlita, 
Carrera, Mtetanellot Carne* 
vali, Navlatt, Macco, Passa* 
(acqua, Francescani (n. 12 
Memo; n. 13 Marini; n. 14 
Restelllt n. 15 Meucct; ti. 
in Albanese). 

ARBITRO: Barbaresco di 
Comuni*. 

DALL'INVIATO 
REGGIO EMILIA, 

1 settembre 
La Juve prende su e porta 

a casa un successo onesto e 
meritato, ma non proprio e-
saltante. Due goal, due legni 
ed un rigore fallito sono bot­
tino cospicui, ma per arrivar­
ci ha dovuto sgobbare e pa­
zientare parecchio, cioè fin 
quando la Reggiana ha inco­
minciato a pagare piuttosto 
visibilmente il naturale scotto 
di un'ora di gioco tirata ad 
andatura sostenuta 

Fino ad allora la Juventus 
aveva corso senza risparmio, 
dando l'impressione di squa­
dra atleticamente già ben 
preparata, ma noh aveva re­
galato autentici saggi di bra­
vura. Merito anche della Reg­
giana. gagliarda nel contener­
la, nel contrastarla 

La Juve 6 reduce da una 
sniza di probanti successi, l'ul­
timo dei quali colto in modo 
categorico sui Varese nella 
prima uscita di Coppa Italia. 
Parola ha annunciato il ritor­
no di Morltù e la conseguen­
te collocazione di Longobueco 
in panchina in Ossequio all.i 
decisione di presentare fornii* 
zione e modulo a seconda de­
gli avversari e assicura t,ne 

Il Brescia strappa a San Siro un incredìbile 0-0 

Buon gioco dei rossoneri 
(ma i gol chi li fa?) 

Ritrovato Rivera, applaudito a «cena aperta - Riuscito l'esperimento ili Bigon regi­
sta - 11 portiere bresciano si supera ili varie occasioni - Bui al posto «li (lliiarugi 

MILAN: Albertosl; Bel, Mal-
dei*'. Zecchini, Turane, ile-
netti: (iofln. Bigon (Biasio-
In dal 26' del a.t.). Calluni. 
Ri vera. Chiarugi(Bui dal 32' 
del s.t.). 

BRESCIA: Borghese: Casati 
(Pacchi nel s.t.). Cagni; Sa­
batini. Colzato. Botti; Salvi, 
Franzini. Michesi, Fanti. 
Rertuzzo. 

ARBITRO: 
letta. 

Gialluisi di Bjr-

MILANO, 1 settembre 
// Milan nel suo debutto a 

San Siro non ha tradito la 
promessa di gioco, ma ha eia-
morosamente fallito l'appunta­
mento con il gol Zero a zero 
il risultato finale contro il 
Brescia e rinviata la prvnn 
vittoria ufficiale a San Siro 
Quel che insomma dal canto 
suo — pur giocando peggio 
— non era invece sfuggilo al­
l'Inter. ha stasera mancato 
il Milan E — si badi bene — 
un Milan nel complesso pia­
cevole. moderatamente positi­
vo. che sembra aver finalmen­
te ritrovalo il suo Rivera 

All'indirizzo del capitano 
questa sera gli applausi non 
•:ono mancali, ma i suol coni 
ivigm t'hanno questa volta 
tradito, non riuscendo a tra­
durre In rete i suoi suggeri­
menti. 

Ora Giagnonl ha qualche 
problema in meno per quan 
lo concerne il ritmo, e qual­
cuno in più per quanto ri­
guarda l'incisività dell'alice 
co. Eppure la serata non è 
di male auspicio per il Milan 

I rossoneri partono di gran 
carriera Al fi' un buon servi­
zio dt Rivera per Cationi vie­
ne abilmente sfruttato dal cen­
travanti milanista che entra 
con una detlilosa finta in area. 
Un intervento in scivolata di 
Coltalo, sul filo del rigore, ri­
solve ta situazione pericolosa 
per il Brescia 

Ija manovra del Milan è suf­
ficientemente sciolta, con le 
due punte diligenti piatiate a 
formare con Rivera — stasera 
apparentemente in vena — un 
triangolo motto targo che con­
sente gli inserimenti di Oorin 
da una parte é dt Maldera dal­
l'altra. Il lavoro di raccordo 
alle simile del trianqolo offen­
sivo e stollo da Bigon con 

intelligenza e da Benetti con 
it solito stoicismo Insomma. 
le premesse tattiche sembra­
no soddisfacenti, ed ogni re­
parto stabilmente saldato al­
l'altro Fin qui tutto bene: ora 
bisogna verificare la temila al 
letica a tanto tigaroso lui oro 

Il Brescia dal canto suo gio­
ca di rtmessa. Le sue punte 
stazionano sulla linea t.iedtu-
na ed ogni tanto Michesi. af­
fidato a Zecchini, è costretto 
pure lui ad arretrare in at­
tesa che la pressione rosso-
nera si attenui. 

Al 23' è ancora Cationi ad 
aiutare vicino al gol con una 
bella girala dal limile. Bor­
ghese devia otti e In 'traversa. 
Al 27' è ta volta di licnetU 
servito da Maltiera, firn forte, 
di dertro, che sfiora il palo. 

("e cnmtitiijiic it pericolo 
che. accettando totalmente it 
gioco arretrato degli avversari. 
il Milan si sodatici troppi in 
avanti. Per II momento ruro 
ne — lottando con il proprio 
intinto — resta incollato alla 
sua mela campo facendo buo 
na guardia 

Al .11' Chiarttpl strapiM l'ap 
plauso deviando al volo e di 
tacco in imrta un cross datiti 
destra dt (ìorltt. Borghesr ;xi 
ra 

la pressione del Milan è ro 
stante, sorretta da un filiera 
che sente molto il suo pubbli 
co. ma una certa precipita­
zione In fase conclusiva non 
coniente — t^sicme ed un pi'. 
zlco di sfortuna — di tramula-
re Il lavoro in gol Al riposo 
si va dunque sullo (II) ma il 
giudizio sui Milnn è già posi­
tivo 

Alta ripresa delle oslllttà 
Giagnonl non muta linea di 
condotta, riconfermando in 
blocco ta formazione iniziale. 
Una sostituzione invece nette 
file det Brescia con forchi ter­
zino al posto di Casali. Anche 
la partila non muta canovac­
cio sempre in avanti il Milan 
con un certo brio (peccalo che 
fra Cationi e Chiaritoi non si 
sappia bene chi servirei. Bre­
scia sempre rintanato In at­
tesa di qualche sporadico con 
tropiede. 

Al 9' Rivera .il impegna in 
un'azione personale portando 
Il pallone fino a sfiorare la 
traversa, ed al IT lancia be­
ne (lorin sulla destra, ma il ti­
ro dell'ala colpisce la parte e-
sterna della rete. 

Il Brescia bada solo a difen­
dersi e finisce per giocare con 
il solo Berlutzo in avanti ri­
succhiandosi atiche Bel. Dopo 
la fatidica ora dt gioco il Mi­
lan accusa un calo, e la sua 
offensiva — peraltro coittìiiuh 
— -si fa più languida. Comun­
que le rondinelle nvit paiono 
intenzionate a trarne profitto 
lo 0 a 0 ai bresciani va benis­
simo. 

Ma al Milan no dt certo Al 
25' nuovo tentatilo di Ulcera 
per lanciare in arca bigon. La 
intesa è perfetta, ma pure ap­
propriala t'uscita sui piedi di 
Borghese Al 21' — mentre 
proprio Bigon lascia II cani 
pò a Biasiolo — il Brescia 
imbastisce con Merluzzo la sua 
prima azione pericolosa della 
partita II piede di Zecchini 
allontana lo scaracchio di un 
gol bella. 

Alla mezz'ora (itaglioni gioca 

una caria azzardata, mettendo 
in campo due centravanti- Bui 
e Callotti. Il sacrificato d Chia-
rugi. Citi it tanto correre ha 
annebbiato la vista. 

Al .15' nuora grossa occasio­
ne per emioni- li tiro Ut cor­
sa sfiora il palo. La pressio­
ne del Milan a dieci minuti 
dal termine, è totale e — logi­
camente — frenetica. Il Bre­
scia ribatta, resiste. Al 40' Bor­
ghese salva ancora il risultato 
bloccando quasi miracolosa­
mente un gran tiro scoccalo 
ut corsa da Ritera dopo uno 
scambio con Bui. il capitano 
si destreggia ancora nel fina­
le. ma questa volta sono pro­
prio I suoi compagni a non 
sHrgti pila pari Le bello pre­
messe Iniziali lutino UtelUlla-
biltnenle deluse sul fischio fi­
nale. Tanta carne al funai io-
si sciupata Un rero peccato. 

Gian Marta Maritila 

Chlarwfl « Rlvtra henna ben fifuraM nonealante il etolvelant* 0-0 

non esiste nessun « caso Mo-
rinl ». 11 tecnico sprizza otti­
mismo da tutti 1 pori. 11 pro­
nostico per stasera è implici­
to. Juve favorita, a prescinde­
rà dalla fiducia del atto mister. 

La Reggiana, del resto, elio 
ha sostenuto una serie di ;ol-
iaudi altrettanto positivi an­
che se assai meno impegnati. 
vi di quelli fin qui superali 
dai bianconeri, non s'illude 
piti di tanto, pur se lo schie­
ramento che Corsi spedisce 
in campo è il migliore che può 
permettergli attualmente il 
convento granata. Nelle spe­
rante reggiane c'è prima di 
tutto quella, stimolante, di of­
frire uno spettacolo decoroso 
e di ottenere un risultato noh 
umiliante. La conferma viene 
subito, dalle prime battute di 
Un match che si apre in uno 
stadio stracolmo, ti vecchio 
Mirabelle è infatti stipato: si 
sfiorano i lfl.ooo spettatori ed 
il tifo è alle stelle. Mezzo mi­
nuto scarso di gioco e Carne. 
vali offre a Francescuhi un pal­
lone che il romagnolo manda 
a sdorare il montante alla de­
stra di Zoff. Morint e spinosi 
— i due stopper incaricati di 
contrastare le punte granata 
— nella circostanza vengono 
infilati in velocità. Altre mar-
cature da registrare: il « flui­
dificante » ma poco produttivo 
Gentile, opera nella zona di 
Sacco; i maratoneti Furino e 
Dohiha si fronteggiano a tutto 
campo 

La prima vera replica ju-
ventina giunge all'a* con Cau-
sio che lancia l'intraprenden­
te, ma poco riflessivo Damia­
ni, fermato In coraggiosa u-
scita da Bertolint. Af ltr imo. 
vo tuffo dt fiartolini, stavolta 
Tra i piedi di Bettega. servito 
da Furino. 
— Al 26' Uha confusa manovra 
bianconera generata da una 
punizione battuta da Causlo, 
viene prima « intercettata >i da 
un « mani » impunito di Par­
lanti e conclusa in mezza ro­
vesciata da Damiani, fìartoli-
ni neutralizza, così come un 
attimo dopo su puntata di Bet­
tega 

Non si pensi tuttavia ad un 
dominio della Juv*. i l previ­
sto divario, più teorico che 
effettivo, viene in buona par-
tè annullato da Una Reggiana 
sempre battagliera, che pre­
senta buone cose non solo con 
Bartolini, ma anche col di­
namico Parlanti, con Doniha, 
col puntiglioso Carnevali che 
al 39' raccoglie uno scroscio 
di applausi con una randellata 
che lambisce la porta di Zoff. 

NUlla di fatto al riposo e 
schieramenti immutati dopo 
l'intervallo. La Reggiana rico­
mincia con la stessa disinvol­
tura e costringe la Juve a 
qualche ricupero un po' affan­
noso e noh sempre puntuale. 
come ad esempio al 3' quan­
do savian e sacco « lavora­
no » una palla che taglia da 
una parte all'altra una difesa 
avversaria non troppo sicura. 
Francesco™ arriva in ritardo 
al ghiotto appuntamento e 
Zoff sospira di sollievo. Al 14' 
la fortuna assiste la squadra 
granata: Causio schizza sulla 
destra, crossa, salta a vuoto 
un difensore reggiano, batte 
Anastasi e Bartolini devia in 
corner con il corpo. Subito 
dopo un gol di Anastasi vie­
ne annullato per fuori gioco 
di Capello e dalla vivacità del­
le proteste juventine si intui­
sce la presenza di un certo 
nervosismo nelle file dei pie­
montesi. Parola, intanto, cer­
ca rimedi sostituendo Gentile 
con Longobucco. mentre car­
nevali si fa ammonire per pro­
teste. Al 24'. mentre la Reggia­
na è calata visibilmente di 
tono, la Juventus passa al co­
mando. C'è un cross di Da­
miani. interviene Bettega di 
testa, Anastasi tocca per Ca­
pello che colpisce dal limite 
sfruttando un incertezza difen­
siva dei granata e il bravo Bar­
tolini capitola. 

Al 2.V entra Albanese in so­
stituzione di Francesconi e al 
27' Marini rileva Carrera. Al 
2fi' intanto Bettega aveva sfio­
rato il raddoppio. Un traver­
sone di Causio. al 32'. viene 
.sfruttato da Anastasi con una 
girata perfetta: traversa col­
pita in pieno. 

La risposta della Reggiana 
arriva con una staffilata di 
Sacco che costringe Zoff ad 
un gran volo ! •. >. 

Piccata, la Juve toma, in 
avanti e al 34' mette a se­
gno il secondo gol. Servizio 
di Damiani per Anastasi, pa­
sticciano Donina e Parlanti 
e * Piet rutto » si destreggia e 
infila: gol. 

AI XV Viola sostituisce Spi­
nosi nelle file Ju ventine e i l ­
io scadere del tempo la squa­
dra bianconera ha a disposi­
zione la palla per triplicare. 
Una manovra condotta da 
Viola, Anaatasi • BetUga vie­
ne infatti spezzata . fallosa­
mente da Marini in area di 
rigore. Il signor Barbaresco 
non ha incertette e Causio 
si incarica di battere la mas­
sima puntElone: Bartolini re­
spinge sulla sinistra, irrompe 
Damiani e la palla si stampa 
sull'esterno del palo. 

Giordano Marxola 

TORINO-CAOLlARI — Mascetti mette a $et)no al 10' del prime tempo il primo gol dei granata. 
• i . ' , « « • , l ' i , • 

Tutto nel primo tempo: segnano Mascetti e Puliti (rigore) 

Il Torino sapera 2-0 
i «resti» del Cagliari 

Doppietta 
di Sorniani: 
il Vicenza 

batte l'Avellino 
NAPOLI, 1 settembre 

In una partita amichevole 
il L. Vlcenta ha battuto oggi 
a Napoli l'Anellino per 2-1 
(11) . questo R tabellfno: 
LANF.KOSSI VICENZA: Bar. 

din, (dal 46' SUlfard); Cio­
tta (dal 4U- Cisco) Longo­
ni: Berti. Berni. Ferrante; 
Gorl, Savoldi II, Sorniani. 
Faloppa, (ialuppi (dal 16' 
Dr Petrl). 

AVKI.LISO: Piccoli: Lbkozzo, 
(dal 40' Pei), Reali; «Tanna-
tasto. Parolini (dal 70' Ros­
s i ) . Ri\a (dal 46' Calosi): 
Vesco\i (dal Hi' Turani), 

/ Immota. Ferrari. Fava. 
Schllliro (dal 46* Beccati). 

ARBITRO: Migliore di Sa-
Irmi». 
RETI: 15' Sorniani (V). 20* 

Ferrari (Ai. 4 r Sorniani (V) 
su calci» di rigore. 

TOTIP 
PRIMA COR5A 

1) Of f IO 2 

2) ALVISE a 

SECONOA CORSA 

1 ) TAD0CO OA StSA x 

3 ) MOWOLI 2 

.TERZA CORSA 
1) IRACLITO 2 

2 ) UOAtO • ' . 1 

. QUARTA CORSA 

1) GIOVA 2 
2 ) SAlLEAOOft 1 

" QUINTA CORSA 
1) DOrrORONE . 1 
2) VfRUSKA . . . 1 

' » . • SESTA CORSA 

1) LEUAMIA - : -

2) ESTUARIO 

ii sardi mancavano Ilivu. ÌS'enè e Mancia / : 

MAttCATOttl: n.t. al 10' Ma­
scetti. al 2.V PulicI (rigore). 

TORINO: Castellini; Lombar­
do. Cutlitihi; illasccttl, O -
rCst-r, Agntppi; Oraziani. 
Ferrini, .Sala (Rntcotrlll), 
Maccarelli, PulicI. 

CAfJLIABl: Copparoni; Poli. 
Pnletll (Oraziani V.); Oua-
glloztl. Nlccolal, Rotti; No­
vellini. Bianchi, ciori, But­
ti. Vlrdis (Pira*). 

ARBITRO: Casarln. 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 1 settembre 

' Un povero Cagliari, si di­
rebbe, frastornato e decima­
to da rinunce ed infortuni, ma 
l'assenza di Riva e compagni 
non è motivo di ottimismo 
per Fabbri, anche lui alle pre­
se con una serie di inciam­
pi. L'ultima volln che il Ca­
gliari scese a Torino, nello 
scorso campionato, la scon­
fìtta dei granata coincise con 
il declino definitivo di Ciia-
gnoni. FU quella infatti l'ul­
tima volta che l'uomo del 
colbacco prese posto sulla 
panchina del Torino. 

Stasera il pronostico è per 
il Torino ma Fabbri la. gli 
scongiuri. Mozzini e Ferrini 
non giocano e la mediana è 
inedita: Mascetti. Cereser e A-
groppi. Tutto il resto è In­
variato con in piti Callinni 
prohto a sfondare per gua­
dagnarsi i galloni da titolare. 

Nel Cagliari mancano Riva 
«lo sostituisce il diciassetten­
ne Virdis), Nenè e Mancin. 
II presidente Arrica si ar 
rabbia quando seme parlare 
di annata Brancnleone. ma 
purtroppo la carta gli da tor­
to. 

Il Cagliari «i « abbottona » 
s.in dalle prime battute: Poli 
su Pillici e Circolai su Ora­
ziani. Alle costole di Sala l'ex 
granata Potetti: Quagliozzi e 
Bianchi nella zona di Zacca-
relli e Ferrini. 

E' Il Torino che Invade su­
bito la metà campo avversaria 
e la difesa sarda si salva co­
me può dalla buriana. Dopo 
dieci minuti il Torino è già 
in vantaggio: colleziona tre 
calci d'angolo e l'arbitro Ca-
sarin chiude un occhio su un 
« mani e di Nlccolal in area. 
Sul terni centro Mascetti svet­
ta di testa e scaraventa in 
rete: quasi sulla linea Bianchi 
respinge, ma l'arbitro, a po-
ohi passi dall'azione, non esi­
ta ad assegnare 11 gol. 

Si scuote il Cagliari per al­
leggerire la pressione granata 
e per rincorrere un risultato 
che fischia di diventare incol­
mabile. Al 30', su un rovescia­
mento del fronte. Butti indo­
vina un gran tiro e la sventola 
« sbuccia » la traversa. 

Al 2.V Oraziani si intestar­
disce in mezzo a tre uomini 
e alla fine, quando ha sca­
valcato l'Ultimo avversario, 
Rossi lo mette a terra in pie­
na area: rigore sacrosanto e 
Pillici dal dischetto noh per­
dona: 2 a 0. 

Il Torino è padrone del cam­
po e la spinta offensiva del 
Cagliari facilita in un certo 
senso ii gioco di rimessa del 
1 orino che con PulicI e Ora­
ziani crea il panico ogni volta 
che i due si affacciano nella 
« zona calda » cagliaritana. 
Niccolai non usa mezze mi­
sure per fermare Oraziani sca­
tenato e forse ancora troppo 
& egoista ». 

Al 3A' gran tiro di Oraziani 
«con Pillici libero!» che il pa­
lo. alla destra di Copparoni. 
i espinge. Anche Cereser esce 
dalla tana, tutto il Torino è 
proiettato in attacco, e il ti­
ro del « libero » granata ob­
bliga Copparoni a deviare in 
calcio d'angolo sopra la tra­
versa. 

Finiscono i primi quaranta­
cinque minuti e il Cagliari fi­
nora ha collezionato soltanto 
due ammonizioni per prote­
ste: Bianchi e Rossi. 

Nell'intervallo Fabbri lascia 
a terra Sala e fa cosi il suo 
esordio Roccotelli. sui quale 
giocherà Polettl. 11 tema del­
la gara pare non dover su­
bire variazioni, malgrado gli 
sforzi òsi Cagliari che con 
Bianchi. Novellini e Gori. si 
affaccia plii volte nella metà 
campo avversaria. 

Al 12* altra prodezza di Ora­
ziani con la palla che va fuo­
ri di poco. Si avverte comun­
que qualche Incertezza nella 
ditesa granata e sicuramente 
le assenze di Mozzini e San-
tin sì fanno sentire. Anche 
Roccotelli si fa notare e su 
di lui piovono generosi gli 
applausi della « curva mara­
tona ». 

Al 27' Virdis azzoppato chie­
de la sostituzione e al suo 
posto entra Piras. «Liscia» una 
bella palla in area. PulicI e 
intanto il Torino ha perso la 
freschsBza del primo tempo e 
ne approfitta proprio P i r u 
per presentarsi con due bei 
tiri «uno finisce in rete, ma 
l'arbitro aveva già fischiato 
l ' intemulohc). 

Roccotelli non può sopperire 
all'assenza di Sala nel ruolo 
di suggeritore malgrado il suo 
impegno. Al 37' al posto di 
Potetti entra un altro Orazia­
ni (Vito) e due Oraziani per 
una partita come quella di. 
stasera sono veramente « trop­
pa grazia S. Antonio ». 

Ntllo Paci 
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